
Episodio di Monte d’Oro, Buti, Pisa, luglio 1944 

 

Nome del Compilatore: Daniela Bernardini e Luigi Puccini 

 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Monte d’Oro, località 

Paretaio 

Buti Pisa Toscana 

 

Data iniziale: luglio 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Bulleri Alvaro, 23 anni. 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  
Qualche giorno prima del 23 luglio, Alvaro Bulleri si era recato col cugino Rolando Petrognani a casa di due 
ragazze provenienti da San Giovanni alla Vena, sfollate sul monte d’Oro a Buti.  
Mentre si trovavano con le giovani avevano sentito delle voci e dei rumori sospetti: Rolando aveva deciso 
di fuggire, mentre Alvaro si era fermato e di lui non si era più saputo nulla.  
Era già accaduto dopo l’8 Settembre, quando era scappato da un cacciatorpediniere di stanza a Capri per 
rifugiarsi a Napoli e per diverso tempo non si erano avute più notizie. 
Il 23 luglio il cadavere ormai decomposto, crivellato di colpi d’arma da fuoco, fu ritrovato dalla madre e 
dalla sorella Gigliola. 
Le fonti documentali inseriscono il Bulleri nell’elenco degli uccisi di Piavola in quanto la memoria della 
comunità butese associa la sua crudele uccisione alla feroce barbarie della strage. 

 



 

Modalità dell’episodio: 

uccisione con arma da fuoco 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

violenza legata al controllo del territorio 

 

Esposizione di cadaveri   □X 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto: 

Ignoti Soldati della Wehrmacht 

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 monumento a Buti, piazza Martiri della Libertà 
o Tipo di memoria: monumento 
o Ubicazione: Buti, piazza Martiri della Libertà 
o Anno di realizzazione: 1964 
o Descrizione: Monumento in piazza Martiri della Libertà a Buti, 23/07/1964. 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 



 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche:  
Archivio Parrocchiale di Cascine di Buti, Libro dei morti 
 
Archivio Storico Parrocchiale di Buti, Liber Mortuorum ab anno MCMXXIX ad annum votatus Littera L 

 

 

Sitografia e multimedia: 

www.eccidi1943-44.toscana.it Azioni tedesche contro civil 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

http://www.eccidi1943-44.toscana.it/


Le fonti riportano due località diverse: La Polla, Buti, Pisa, Toscana (fonte: Liber Mortuorum ab anno 

MCMXXIX ad annum votatus Littera L), oppure Monte d’Oro, località Paretaio, Buti, Pisa, Toscana (fonte: 

AA.VV., Uomini in guerra, la Grafica Pisana, Buti 1995. Testimonianza della sorella Gigliola Bulleri). 
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